
A REGGIO CALABRIA 

Sesso con minori 
adescati su una chat: 
4 anni a un sacerdote 

:fUL 
O IL GIUDICE del tribunale di Reggio 

Calabria ha condannato, con nto ab ~ 
breviato, a quattro anni di reclusione l'ex 
parroco di Messignadi, frazione di Oppido 
Mamertina, don Antonello Tropea, di 44 
annLl1 sacerdote è stato ritenuto colpevole 
di prostituzione minori le, detenzione di 
materiale pedopornografico e adescamen .. 
to di un minorenne, ma assolto per altri due 

di capi d'imputazione, I suoi legali, gli av
vocati Andrea e Giuseppe Alvaro hanno, 
detto di aspettare le mot ivazioni della Sen
tenza per presentare appe llo, Il religioso è 
stato arrestato nel dicembre scorso dalla 
squadra mobile di Reggio Calabria, Le In
dagini erano iniziate nel marzo precedente, 
dopo che una pattuglia della polizia aveva 
sorpreso l'uomo con un minore, a bordo 
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della Sua auto, parcheggiata in un luogo ap
partato. Il ragazzo Immediatamente aveva 
raccontato d'aver conosciuto l'uomo attra
verso una chat per omosessuali e CIi avere 
ricevuto una ricompensa di venti euro per 
un rapporto sessuale in auto. Il ragazzo, i
noltre, aveva riferito ali. polizia che il sa
cerdote gli aveva detto di essere un ricer
catore scientlfìco, 

L'INCmESTA ' :. La Gdf di Siracusa ha sequestrato quasi un milione di euro 
a una onlus dell'accoglienza legata ai presunti capi di Mafia Capitale 

, » GIUSEPPE LO BIANCO 

L' hanno chiamata con il 
nome d el capo della 
Chiesa, "Papa France
sco onlus" e due anni fa 

l'avevano persino premiata a 
Catania per l'assistenza ai mi
nori extracomunitari, ma die
tro quell 'immagine sacra itbu· 
siness illegale dell'accoglienza 
giravaapienoregimetrafatture 
false e prestazioni mai effettua
te sotto la regia degli uomini di 
'Buzzi e Carminati, piombati in 
Sicilia da Roma nell'ottobre del 
2013, quando durante l'opera
zioneflMareNostrum"sullaco .. 
sta sud-ovest della Sicilia ap
prodarono oltre 13 mila mi
grahti in 113 sbarchi. Un incre
mento notevole (giunto poi ad 
altri 80 mila migranti nel mag
gio successivo) che h a spinto a 
Priolo Gargallo gli uomini delle 
cooperative romane Eriches 29 
e ABC, già presenti a Melilli, in 
un altro centro di accOglienza a 
poca distanza, attirati dai gran
di numeri : per fare fronte ai 291 
sbru-chi complessivi (e agli oltre 
87 mila migranti) il Viminale ha 
speso nella zona di Augusta 
13.900,000 euro..u'anno per il 
2013 e il 2014 per accogliere i ri
chiedenti asHo, 

Aff~ sui migranti 
in nome del Papa: abbigliamento, nei confronti 

delle onlus, Le p ersone coinvol
tesonostatequindi "inquadrate 
nella reale natura di impresa 
commerciale con ricostruzione 
del volume d'affari e recupero a 
tassazione delle imposte dovu te 
in tutti i settori impositivi", eva
se sulle somme finanziate dallo 
Stato per milioni di euro. 

l numert 

Buzzi boys nei guai 
bili, l'associazione uPapa Fran
cesco" si è riconvertita nell 'ot
tobre 2013 al più lucroso busi
ness dell'accoglienza, 

NEL PERIODO preso in eSame la 
Guardia di Finanza ha rilevato 
numerose irregolarità a partire 
dalla ragione sociale: sulla carta 
intestata avevano scritto "0-

nlus", per usufruire di un regi
me fiscale agevolato delle asso
ciazioni non profit, ma in realtà 
erano vere e proprie imprese 
commerciali dedite al business 
congli strumenti illegali più d if
fusi portati a galla dalle verifi
chedelleFiammegialleprotrat-

Evasione criminale 
Il pm contesta a persone 

- vicine al colletto bianco 

42 
I mi~onl evasi 
d~JJa onlus 
~estlta da 
person@ 
vicirie a Suzzi 
accertati dalla 
Finanza di 
Siracusa 

19 
Gli Indagati 
dalla procura 
,che però ha 
aperto anche 
altri filoni per 
capire sei i 
reati di natura 
fiscalI! 
nascondano 
dietro altre 
manovre 

6.000 

CIFRE che hanno calamitato gli 
appetiti romani degli uomini 
della presunta Mafia Capitale 
scoperti dalla Procura di Sira
cusa che ha delegato alla Guar
dia di Finanza i controlli che 
hanno portato a galla i numeri 
della truffa: 4,252,177 euro di e
vasione fiscaleJ l'emissione di 
fatture per operazioni inesi-

.. .. -, 
M;gr.mU a Siracusa soccorsi da due motovedette della Guardia COStiera An,. 

stenti per 1.351.004 euro COI; la 
denuncia di 19 persone per reati 
tributari. La Procura ha richie
sto H "sequestro per equivalen
te" di 920,122 euro e si è mossa 
anche la Prefettura che al termi
ne degli accertamenti ha disco-

nosciuto 5 Onlus e ha decretato 
per il 2016 l'esclusione della 
"Papa Francesco Onlus" dalla 
procedura per i servizi di acco
glienza ai migranti richiedenti 
protezione internazionale, Na
ta per fornire assistenza ai disa-

di Carminati 1.3 miHoni 
di fatture inesistenti 

tesi per oltre un anno.'Le Fiam
me gialle hanno scoperto fattu
re 'per operazioni inesistenti e
messe da società che hanno fit
tiziamente eseguito lavori di ri
strutturazione, reso servizi d.i 
pulizia, fornito frutta e capi di 

UN FIUME di denaro arrivato d.1 
Viminole spesso con affida
mento diretto o. cottimo fidu
ciario in nome deIPemergenza., 
che consente di scavalcare le 
procedure ordinarie allentando 
i controlli. E a Siracusa l'inchie
sta è solo agli inizi: in Procura 
confermanochesonostatiaper
ti altri filoni d' indagine per ve
rificare se l'evasione fiscale na
sconda, come spesso capita, al 
tri reati, per ora, magari, catalo
gati come sprechi. Dei quali , fi
no ad oggi, Don si era accorto 
neSSuno: nel giugno del 2014, 
anzi, dentro la Tensostruttura 
della Scuola Cattolica S. Lucia 
di Adrano (C t) la pres idente 
deH'associazione "In separa bi
Ii"ha consegnato aDaniele Car
rozza; direttore del Centro "Pa
pa,Francescoonlusnunascultu
ra dell'arlÌsta siciliana Maria 
Concetta Lazzaro, che simbo
leggia un abbraccio di solidarie
tà. 

Un premio, era scritto nella 
motivazione, "per avere accolto 
in maniera esemplare òltre 
6000 migranti da agosto dello 
scorso anno ad oggi". Proprio il 
periodo preso in esame dalle in
dagini deUa Guardia di finan
za, 

o RIPRODUZIONE RISERVATA 

I migranti 
accolti dalla 
onlus 
nell'orbita di 
Mafia 
capitale che 
nel 2014 fu 
premiata con 
una scultura 
dell'artista 
Maria Lazzaro 

I glornali.ti 
che hanno 
subito 
Intimidazioni 

. ' dalla ma~a in 
questo 2016, 
Secondo i dati 
dell'osservato
rio Ossigeno, 
dal20061J 
numero dei 
ca ,I è di 2863 

Dina Lauricella Intimidazioni all'autrice del libro sul depistaggio di via D'Amelio, inchiesta a Roma 

Scarantino, cronista minacciata già tre volte 
~ SAHOIlA RIZZA 

Palermo 

I l libro che ha scritto nel 
2014 con l'avvocato Rosal

ba Di Gregorio è diventato il 
punto di partenza della nuo
va inchi~sta top secret sui sei 
sottufficiali di polizia nel mi
rino dei pm di Caltanissetta 
per la gestione di Vincenzo 
Scanntino, il falso pentito 
che depistò le indagini su via 
D'Amelio, 

NEL VOWME , dal titolo Dalla 
parte sbagliata, si ricostruiva 
per la prima volta il soggiorno 
del balordo in un apparta
mento di San Bartolomeo al 
Mare (Imperia) dove, secon
do i pm ni.seni, sarebbe .avve
nuto il suo uindottrinamen
to" da parte di alcuni poliziot
ti del gruppo Falcone·Borsel
Bno, finiti recentemente nel 
registro degli indagati. E 0<0 
Dina Lauricella, giornalista 
palermitana trapiantata aRo-

ma, è diventata il bersaglio di 
intimidazioni che a distanza 
~i pochi mesi l'hanno rag
giunta nei pressi della sua a
bitazione romana e poi nella 
villa di Mandello, la borgata 
marinara del capoluogo sici· 
Iiano dove mantiene la resi
denza. Il primo raid, a dicem
bre scorso, colpila sua Re
nault Clio, data alle fiamme 
mentre era parcheggiata nel 
~ione di Villa Clara, Pochi 
giorni dopo, la giornalista 
venne minacciata verbal
mente per strada. Infine, un 
paio di settimane fa; ignoti 
vandali hanno distrutto il 
giardino deUa villa di Paler
mo dove tuttora vive la ma
dre: l'ex deputato di Fi Cristi
na Matranga, 

Lei, già inviata diAnnozero 
e poi reporter di ServizioPub
bUco, minimizza: "Che sia 
stata una minaccia è tecnica
mente daprovareJcisonotan
ti imbecilli in giro", Ma ha de
nunciato gli episodi che ora 

sono al vaglio del pm di Roma 
Ilaria Calò. E nel frattempo ha 
postato su Facebook: "D·a più 
parti si è ricordato il libro che 
ho scritto con l'avvocato Di 
Gregorio, ipotiz~ando un'im .. 
pronta mafiosa dietro gli epi
sodi intimi datori. C'è un però: 

-pa .... 
La glomallsta 
DIna Laur1cel· 
la è stata in
viata di Anno
zero e pOI 
dlServtzlo 
PubbUco 

il volume racconta di un pro
cesso che ha per imputati dei 
poliziotti e non dei mafiosi", 
Da parte sua, Rosalba Di Gre
gorio, difensore di parte civile 
nelBorsel/inoquater,èancora 
più esplicita: "Non c'è dubbio 
chequellibro possa aver rotto 
le scatole a tanti soggetti per
bene - spiega - e infatti non se 
ne parla. lo spero che i fatti 
denunciati siano riconduci
bili a qualche balordo, Ma se, 
fossero, invece, messaggi in 
puro stile mafioso (stile, non 
provenienza), è evidente che 
i1lavoro fatto (il libro) equello 
in corso (il processo) hanno 
centrato punti critici", 

UNA COSA È CERTA. La nUova 
inchiesta sull ' indottrina
mento di Scarantino ha crea
to non poca fibrillazione negl i 
apparati investigativi dopo 
che l'a rchiviazione del di
cembre2015 nei confronti dei 
primi tre funzionari coinvolti 
nel depistaggio di viaD' Ame-

Iio (Mario Bo, Salvatore La 
Barbera e Vincenzo Ricciar
di) aveva fatto sperare in una 
chiusura del caso che riabili
tasse il gruppo Falcone-Bor
sellino dal sospetto di aver in
quinato le indagini, Ma evi
dentemente non è cosI. Dei 
sei sottufficiali indagati per a
ver jjimbe~~ato" Scarantino, 
sono noti i nomi di Giampiero 
Guttadauro, Mimmo Militel· 
lo e Giuseppe Di Gangi: tutti 
ex del gruppo investigativo di 
Arnaldo La Barbera. 


